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Pastorale ordinaria e sociale
Venni a vedere, mi piacque, lo ritenni un 
mandato ecclesiale importante e urgente. 
Sono subito venuto in Germania, senza 
fi nire il dottorato e sono ancora qui. Non si 
trattava solo di svolgere le normali attività 
parrocchiali, sia pure su un vasto territorio 
comprendente tutta la parte sud della 
Provincia (ampio come la bergamasca 
Val Seriana, da cui provengo). Accanto 
alla liturgia eucaristica, la preparazione 
ai sacramenti, la formazione degli adulti, 
la catechesi, l’animazione dei gruppi, 
grande spazio aveva la “diaconia”, 

Comunità dehoniana territoriale
Nel novembre del 1975, quando venni 
in Germania, oltre a p. Corrado c’erano 
diversi confratelli dehoniani: p. Azzolini 
Silvino a Krefeld (pima era stato a 
Berlino - fi n dal 1941 - per seguire i 
deportati italiani), p. Mario Sangiorgio (a 
Lippstadt fi no al 1991, quando p. Pierino 
Natali prese il suo posto), p. Bottesi 
Ambrogio (a Paderborn fi no al 1979), p. 

l’assistenza sociale, che si concretizzava 
anche nella ricerca del lavoro e della 
casa ai connazionali, nel servizio di 
traduzione e di accompagnamento negli 
uffi ci tedeschi, nel sostegno economico 
ai più bisognosi.
La Missione organizzava a quel tempo 
anche corsi di tedesco, corsi di ricupero 
della licenza media, corsi professionali 
(con l’Enaip delle Acli) di elettricista 
impiantista e d’altro tipo. La Comunità, 
oltre che luogo di formazione religiosa, 
umana e professionale, era un rifugio per 
tutti i problemi di tipo sociale. 

Buccella Stefano (a Leverkusen fi no al 
1990, l’anno del passaggio a Rottweil). 
Per alcuni anni c’è stato anche p. Ezio 
Mosca, prima a Darmstadt e poi ad 
Heilbronn.
Le grandi distanze non ci permettevano 
di fare vita comunitaria. Abbiamo curato 
i contatti diretti e gli incontri specifi ci, 
anche in occasione dei Convegni 
Nazionali o degli Esercizi Spirituali di 
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Nuove linee pastorali
A livello pastorale vengono seguiti da 70 
Missioni/Comunità, con circa 80 sacerdoti 
che parlano italiano, ma in maggioranza 
d’altra nazionalità. Fino ad oggi in 
parte sono ancora “Missio cum cura 
animarum”, alla diretta dipendenza del 
vescovo diocesano, ma in futuro verranno 
sempre più inserite nelle istituzioni del 
territorio, nelle nuove grosse parrocchie. 

Questa scelta, già in atto nella diocesi di 
Rottenburg-Stuttgart da oltre due decenni, 
sta prendendo piede in molte altre diocesi.
Le nuove linee pastorali sono state 
espresse nel documento del 6 novembre 
2024 della Conferenza episcopale tedesca 
“Verso una comunione interculturale”, 
che riguarda tutte le comunità ecclesiali 
in Germania, sia quelle di altre lingue e 
riti che quelle territoriali. Documento che 

tutte le Missioni. Non sono mancate le visite dei Padri Provinciali o dei Consigli di 
turno. La spiritualità in particolare dei Sacerdoti del Sacro Cuore ci ha accomunato 
nella dedizione a chi per motivi di lavoro era stato costretto a lasciare il proprio 
paese per trovare qui un futuro più sicuro per la famiglia, sostenendolo nella fede e 
accompagnandolo nella sua vita cristiana.

Un contesto di grande immigrazione
La Germania è un paese di immigrazione. 
Alla fi ne del 2024 erano oltre 14 milioni 
gli stranieri, circa 21,2 milioni le persone 
con radici migratorie e oltre 200 mila i 
naturalizzati dell’anno. Nella Chiesa 
cattolica i fedeli stranieri sono il 16,5%, 
assistiti sul territorio federale da 500 
Missioni di lingue diverse, con 475 
sacerdoti e 125 collaboratori pastorali.
Gli italiani in Germania, dopo gli anni 
60/70, sono sempre stati parecchi 
(diverse centinaia di migliaia). Al 
momento sono oltre 800 mila. Secondo 
l’Aire (l’anagrafe dei residenti all’estero) 
a inizio 2021 erano 801.082, un settimo 
(14,2%) di tutti i 5.652.080 connazionali 
sparsi nel mondo e oltre i due quinti di 
quelli residenti nell’Unione Europea 
(1.994.990). Nel 2024 erano 822.243, al 
secondo posto nel mondo per consistenza 
dopo l’Argentina.
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aggiorna e sostituisce le linee guida 
del 2003 “Una Chiesa in molte 
lingue e popoli”. Dopo il Cammino 
sinodale tedesco ed il Sinodo della 
Chiesa universale, siamo ora tutti 
chiamati a vivere in modo sinodale, 
con una mentalità che coinvolge 
e valorizza ogni battezzato, in 
una solidarietà che non dovrebbe 
lasciare ai margini nessuno.

Le nostre Comunità di lingua italiana fanno 
parte integrante della Chiesa cattolica in 
Germania, che ne sostiene il personale e le 
strutture, propone le linee guida, ma lascia 
ampia libertà nell’organizzazione pratica delle 
celebrazioni liturgiche, della catechesi e della 
pastorale. Ma è chiaro che sui tempi lunghi le 
Comunità più piccole confl uiranno pienamente 
nelle strutture pastorali locali e solo nelle città 
più grosse resteranno con l’attuale rilevanza.

Passaggio di testimone
Con il mio rientro in Italia – sono 
rimasto solo, dopo la morte di p. 
Corrado nel marzo del 2022 - fi nirà 
il nostro lavoro tra i connazionali 
qui residenti? No. Il testimone è 
passato alla Provincia dehoniana 
tedesca, che dal primo febbraio del 
2023 ha assunto la responsabilità 
della riaperta Comunità di 
Freiburg/Brsg, affi data a p. Sergio 
Rotasperti. 

p. Tobia Bassanelli
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Caro Padre 
sarebbe molto bello se potessimo vivere in pace quei pochi anni che il Signore ci ha 
dato in dono. Non penso solo alla pace tra le nazioni, ma prima di tutto alla pace 
tra di noi, nelle nostre famiglie, con i vicini di casa, sul lavoro, nei rapporti con le 
persone che incontriamo tutti i giorni. Quando esamino me stesso, mi accorgo che 
non sono contento della mia vita. Forme di rivalità e sentimenti di rancore rendono 
amare le mie giornate. Purtroppo mi son fatto anche alcuni nemici tra i parenti. 
Può darsi che dipenda dal mio carattere, perché sono intollerante verso tutto e 
tutti. Sento che ciò mi fa male: fa male al cuore e alla mente  e perfi no alla salute. 
A volte quando recito il Padre Nostro e arrivo a quelle parole “Rimetti i nostri 
debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori”, mi blocco e mi domando se 
effettivamente sono capace di offrire il mio perdono a chi mi fa del male. Domenica 
ho ascoltato con piacere quella pagina del Vangelo, dove Gesù ci insegna ad amare 
i nemici, a fare del bene a chi ci odia, a pregare per coloro che ci maltrattano, a non 
giudicare e a non condannare, ma ad essere persone di pace, di misericordia e di 
perdono con tutti come Dio lo è con noi. Mi sono proposto di seguire queste parole 
del Signore per ritrovare fi nalmente quella pace interiore che tanto desidero. Non so 
se ci riuscirò. Preghi per me. Grazie!

Giuseppe, Cuneo.

La vostra corrispondenza
LO SCANDALO 

DELLA MISERICORDIA
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Caro Giuseppe, 
ogni pagina del Vangelo è molto bella e 
nello stesso tempo molto impegnativa, 
però quella che tu hai ricordato nella 
tua lettera lo è più di tutte. È diffi cile 
vivere il comandamento dell’amore e 
della misericordia, soprattutto verso chi 
ci fa del male, ma non è impossibile. 
Dio è amore e misericordia: chi ama ed 
è misericordioso si comporta come Lui, 
anzi diventa come Lui. Nel libro del 
Levitico si legge: «Siate santi, perché 
io, il Signore Dio vostro, sono santo», 
e nel Vangelo: «Siate perfetti, come è 
perfetto il Padre vostro celeste». Ma che 
cosa vuol dire? Come si fa? La strada 
da seguire è quella dell’amore e della 
misericordia: «Siate misericordiosi come 
è misericordioso il Padre vostro celeste». 
Il Grande Dizionario della Lingua 
Italiana defi nisce la misericordia in 
questo modo: «Una virtù morale tenuta 
in particolare considerazione dall’etica 
cristiana».  Ma è certamente molto di 
più di quanto si legge nella defi nizione. 
La misericordia, infatti, non è solo una 
virtù morale, ma l’essenza stessa di 
Dio, la sua caratteristica più singolare. 
È lo stile stesso del nostro Dio. Non una 
modalità provvisoria o saltuaria, ma uno 
stato permanente, proprio come afferma 
il salmista quando canta la grandezza di 
Dio: «Eterna è la sua misericordia» (Sal 
136). 
Solitamente noi siamo disposti a usare 
misericordia, ma a certe condizioni: 
prima è necessaria un’adeguata punizione 
per chi ha fatto il male; il trasgressore 

deve essere opportunamente umiliato; 
se il peccatore non si inginocchia come 
un mendicante e non chiede perdono 
non può ottenere la misericordia dal 
Signore. Stabiliamo dei precisi confi ni 
alla misericordia – ha scritto Enzo 
Bianchi – perché pensiamo che certi 
errori, non più riparabili, debbano essere 
puniti per sempre. Per alcune scelte 
sbagliate, dalle quali non si può tornare 
indietro, sentenziamo che non ci debba 
essere misericordia. Per noi, dunque, la 
misericordia non è infi nita, ma a precise 
condizioni. Ecco il nostro tradimento 
del Vangelo, ecco come la misericordia 
ci scandalizza. La sequenza “delitto e 
castigo” – continua ancora Enzo Bianchi 
– è incastonata nella nostra postura 
di credenti, di uomini religiosi, ma 
dovremmo interrogarci se l’espressione 
“delitto e castigo” sia cristiana. Perché 
mai non riusciamo a comprendere 
che la santità di Dio non risplende 
quando non c’è peccato nell’uomo, ma 
quando Dio ha misericordia e perdona? 
Perché non riusciamo a comprendere 
che l’onnipotenza e la sovranità di 
Dio si mostra soprattutto perdonando? 
Siamo noi, che mettiamo i limiti alla 
misericordia, ma per il Signore la 
misericordia è sempre e solo eterna e 
infi nita.
Come ci ha ricordato più volte in questi 
anni Papa Francesco, la misericordia non 
è una dimensione fra le altre, ma è il centro 
della vita cristiana: «La misericordia è il 
primo attributo di Dio. È il nome di Dio. 
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Non ci sono situazioni dalle quali non 
possiamo uscire, non siamo condannati 
ad affondare nelle sabbie mobili. Non 
c’è cristianesimo senza misericordia. Se 
tutto il nostro cristianesimo non ci porta 
alla misericordia, abbiamo sbagliato 
strada, perché la misericordia è l’unica 
vera meta di ogni cammino spirituale. 
Noi viviamo di misericordia e non ci 
possiamo permettere di stare senza 
misericordia. È l’aria da respirare. Siamo 
troppo poveri per porre le condizioni, 
abbiamo bisogno di perdonare, perché 
abbiamo bisogno di essere perdonati». 
È consolante pensare quanto sia effi cace 
il farmaco della misericordia, non solo 
per la persona oggetto di misericordia, 
ma anche per colui che compie gesti 
di misericordia. A questo proposito 
Alessandro Manzoni diceva: «Usare 
misericordia verso chi ha sbagliato; 
Dio perdona tante cose, per un’opera 
di misericordia». C’è una splendida 

poesia attribuita a san Giovanni della 
Croce, che con grande fi nezza descrive 
tutti i contorni della misericordia: «È 
misericordia quando non riveli le colpe dei 
fratelli, quando perdoni senza indagare 
nel passato, quando non condanni 
ma intercedi nell’intimo, quando non 
rispondi alle offese, quando non reclami 
i tuoi diritti, quando permetti che il tuo 
agire sia interpretato male, quando lasci 
ad altri la gloria dell’impresa, quando 
taci e abbracci la croce senza chiedere il 
perché».

 Lorenzo Cortesi



Chi visita l’Africa rimane sempre colpito dalla 
miriade di bambini che incontra lungo le strade 
e popolano i villaggi: sono la grande ricchezza 
dell’Africa! 

Circa il 20% di questi bambini in età scolare (6-
11 anni) non ha accesso all’istruzione di base 
a causa della povertà, mancanza di strutture, 
ma anche perché solo non può permettersi 
di acquistare il minimo indispensabile per 
frequentare una scuola. 

La pandemia dovuta al COVID-19 non ha fatto 
altro che peggiorare la situazione di per sé già 
precaria sul piano di una buona istruzione.

Da qui nasce il progetto: Un bambino, un 
libro,  e tanti sogni nel cuore. È pensato  per 
coinvolgere soprattutto i bambini e i ragazzi dei 
nostri gruppi di catechesi o delle scuole: piccoli 
risparmi o rinunce, per dotare un loro coetaneo 
in Africa degli strumenti indispensabili 
per frequentare la scuola e donare così la 
prospettiva di un futuro migliore. 

Costo medio di 1 libro 
    per la scuola €. 10,00

 Kit scuola per bambini 
    (quaderno, penna, matite) €. 5,00

 Costo medio giornaliero 
     refezione scolastica €. 1,00

 Costo medio unitario per 
     le tasse scolastiche e l’iscrizione 
     alla scuola €. 50,00

PROPOSTE DI COLLABORAZIONE

PROGETTI CONDIVISI
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CAMERUN – CONGO
MOZAMBICO
Un bambino, un libro 
e tanti sogni nel cuore

PROGETTI PER DONARE
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PROGETTI PER DONARE

La situazione è sempre più diffi cile nel 
nord est del Congo. La guerriglia è sempre 
una continua minaccia e chi ne è vittima è 
la popolazione inerme.
La mia preoccupazione sono soprattutto 
i 70 bambini pigmei e le 50 bambine 
pigmee che ignari delle mie preoccupazioni 
e di qualche notte insonne seminano gioia, 
esuberanza, voglia di vivere. Comunque 
vedo che fanno dei progressi notevoli 
sul piano umano e di integrazione con i 
bambini delle altre etnie.
Dopo aver dato loro la scuola e due convitti, 
ho già iniziato la costruzione di una nuova 
cappella a venti km da Nduye, sulla strada 
che porta verso il nord. È un impegno reso 
ancora più diffi cile a causa del pessimo stato 
della strada; il materiale dobbiamo portarlo 
a mano. Per fortuna abbiamo dei ragazzi 
di buona volontà. Spero di terminarla in 
gennaio.

  Qualsiasi tipo di aiuto è una benedizione

CONGO - NDUYE
Progetto Pigmei



MOZAMBICO
“Centro Juvenil p. Dehon” 

Il Centro Giovanile Padre Dehon è un Centro 
di Sviluppo Comunitario (CDC) per bambini, 
adolescenti e giovani di entrambi i sessi, con 
maggiore attenzione a quelli più svantaggiati e 
vulnerabili.
Nasce nel 2007/2008 e da subito diventa un 
luogo di incontro e di socializzazione con 
proposte formative e di sostegno scolastico. 
Per prima apre la biblioteca con circa 3.500 libri, 
in prevalenza scolastici, poi nelle aule adiacenti 
vengono attivati corsi di sostegno scolastico, 
una sorta di doposcuola, per aiutare i ragazzi 
e i giovani a svolgere meglio il loro impegno 
scolastico. Una volta ultimata la costruzione del 
grande salone multiuso vengono attivate anche 
attività ricreative e culturali quali cineforum, 
corsi di mimo e teatro, attività sportive.
L’obiettivo che il Centro si pone è quello 
di formare cittadini capaci di contribuire 
al miglioramento della loro vita, della vita 
delle loro famiglie e della comunità intera e 
questo, soprattutto, attraverso l’istruzione e la 
formazione.
Il contributo che ci viene richiesto è per 
rinnovare l’aula di informatica  e per  potenziare  
la  Biblioteca  con  nuovi  libri  e  nuova 
strumentazione.   

 Libri e strumentazione didattica       
     €. 1.500,00

 Nuova aula di informatica     
     €. 3.500,00

Costi del progetto:

PROGETTI PER DONARE

PROGETTI CONDIVISI
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PROGETTI PER DONARE
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CASA DEL MISSIONARIO
Viale Fr. Gambaro 11 - 16146 Genova
Tel. 010.3629138 - casadelmissionario@gmail.com
Ccp 3194 
IBAN: IT 53 Y 05034 01437 000000002578

MADONNA DEL SUFFRAGIO
Via Sante Vincenzi 45 - 40138 Bologna
Tel. 051.349922 - suffragio@email.it
Ccp 3483
IBAN: IT 30 S 07601 13100 000000003483

CASA DEL SACRO CUORE
Via della Villa Parolari 4 - 38123 Trento
Tel. 0461.921414 - trento@dehoniani.it
Ccp 274381
IBAN: IT 05 B 07601 01800 000000274381

ISTITUTO MISSIONARIO SACRO CUORE
Via Appiani 1- 20900 Monza
Tel. 039.324786 - monza@dehoniani.it
Ccp 522201
IBAN: IT 33 O 03069 09606 100000134324

SACERDOTI DEL SACRO CUORE
Località Gazzi 2 – 38062 Bolognano d’Arco – TN
Tel. 0464.516468 - bolognano@dehoniani.it
Ccp 15103203 
IBAN: IT 98 C 08016 34313 000014001494

ASS. MISSIONI SACRO CUORE ODV 
Via della Villa Parolari 4 - 38123 Trento
C.F. 96090710227 
IBAN: IT 57 R 05034 12100 000000014477
EMAIL: missionisacrocuore@dehoniani.it 

ASSOCIAZIONE VILLAGGIO DEL FANCIULLO ODV
Via Scipione Dal Ferro 4 - 40138 Bologna
C.F. 91219080370
IBAN:  IT 14 J 02008 02483 000003593069
EMAIL: villaggio@dehoniani.it

STUDENTATO PER LE MISSIONI
Via Sante Vincenzi 45 - 40138 Bologna
Tel. 051.4295535 - studentato@dehoniani.it
Ccp 8409
IBAN: IT 27 E 05034 02424 000000050032

VILLAGGIO DEL FANCIULLO
Via Scipione Dal Ferro 4 - 40138  Bologna
Tel. 051. 345834 - villaggio@dehoniani.it
Ccp 6411
IBAN: IT 37 X 02008 02483 000010566799

SCUOLA APOSTOLICA DEL SACRO CUORE
Via Leone Dehon 1 - 24021 Albino - BG
Tel. 035.758711 - albino@dehoniani.it 
Ccp 211243
IBAN: IT 17 V 05034 52480 000000003900 

SANTUARIO DELLA PACE
Via della Pace 301 - 17011 - Albisola Sup. - SV
Tel. 019.489902 - santuario.pace@tiscali.it
Ccp 221176
IBAN: IT 97 O 07601 10600 000000221176

SCUOLA MISSIONARIA SACRO CUORE
Via Pietro Bembo 98 - 35124 Padova
Tel. 049.687122 - padova@dehoniani.it
Ccp 161356
IBAN: IT 29 Y 05034 12100 000000014321

Comunità e dati per invio offerte

Case dell'Ente “Collegio missionario Studentato per le missioni dei Sacerdoti
del Sacro Cuore di Gesù”, Via Sante Vincenzi 45 - 40138 Bologna (BO)

Provincia Italiana Settentrionale
SACERDOTI SACRO CUORE via Sante Vincenzi 45 - 40138 Bologna ccp 15103203
IBAN: IT 25 Y 07601 01600 000015103203 OFFERTE per l'Animazione missionaria SCJ

Case dell'Ente “Istituto missionario Scuola Apostolica del Sacro Cuore”
Via Leone Dehon 1 - 24021 Albino (BG)

I nostri E.T.S. che possono ricevere offerte deducibili e la fi rma del “5x1000”



Cari benefattori, nello spirito di condivisione della comunità degli Apostoli di Gesù (cf. At 
4,32-35), vi proponiamo alcune forme di aiuto a sostegno delle nostre attività apostoliche.

OFFERTE LIBERE
Tutto quello che riceviamo serve a 
coprire le spese per le molteplici attività 
che svolgiamo, per la solidarietà tra le 
comunità dehoniane, per le missioni, per 
l’animazione vocazionale e la formazione 
alla vita religiosa e sacerdotale in Italia e 
nelle missioni dove la Congregazione si 
sta diffondendo.

CELEBRAZIONE DI SS. MESSE
SS. Messe Ordinarie: accettiamo le 
intenzioni di Messe da voi indicate. Potete 
inviare l’offerta in uso nella vostra Diocesi.

SS. Messe Gregoriane: sono 30 Messe 
consecutive celebrate dallo stesso 
sacerdote per un singolo defunto. 
È chiesta un’offerta idonea.

SS. Messe Perpetue: a questa pia 
fondazione potete iscrivere i vostri cari vivi 
e defunti, persone amiche, voi stessi. Ogni 
giorno vengono celebrate due sante Messe 
per tutti gli iscritti. Si propone un’offerta 
libera da versare una volta soltanto.

BORSE DI STUDIO
La borsa di studio sostiene negli studi i 
giovani seminaristi dehoniani in Italia 
e nei Paesi che non hanno autonomia 
economica (Africa, Asia, America Latina). 
Avviene con la quota di 300,00 €
(versate eventualmente anche a rate). 

Chi la costituisce partecipa alla pia 
fondazione delle ss. Messe Perpetue.

MICROPROGETTI
Sovente i missionari chiedono un aiuto per 
soccorrere alle necessità materiali delle 
popolazioni: scuole primarie, dispensari 
alimentari e medici, pozzi, laboratori, 
cappelle per la catechesi e la liturgia nei 
villaggi…).

TESTAMENTI E LEGATI
L’aiuto e il sostegno possono continuare  
oltre la propria vita attraverso testamento 
o legato, indicando con precisione la casa 
dehoniana che volete benefi ciare.
Indicate come motivazione “per le vostre 
fi nalità istituzionali di culto e di religione”.

LA NOSTRA RICONOSCENZA
Ricordiamo voi e i vostri defunti al Signore 
nella celebrazione eucaristica e nelle 
intercessioni alla preghiera del Vespro. 
Chiediamo di unirvi con la preghiera 
alle nostre comunità e ai missionari per 
la perseveranza alla vocazione ricevuta e 
per chiedere al Signore nuove vocazioni al 
servizio del Vangelo.

Proposte di collaborazione 
alla nostra missione apostolica


